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Saggistica

Walzer, R. – Il Brigante

Karl Moor, il protagonista dei "Masnadieri" di Schiller, era l'eroe preferito del
piccolo Robert Walser: e proprio travestito da Karl lo ritrae, quindicenne, suo
fratello. Probabilmente, dunque, non è un caso se il romanzo ritrovato fra le carte
lasciate dallo scrittore (quei " microgrammi " di assai problematica decifrazione)
riprende il titolo del dramma di Schiller: "Die Rauber". Più che un eroe, però, il
brigante che qui si racconta è un antieroe, uno che vivacchia ai margini della
buona società di Berna, corteggiando una cameriera di nome Edith, e lasciandosi
corteggiare da tutta una serie di signore, che lo vorrebbero o per sé o per le
proprie figlie. Quando Edith deciderà di sposarsi, il Brigante le rimprovererà dal
pulpito di preferire a lui un uomo mediocre; e lei gli sparerà ferendolo
leggermente. Una volta ricaduta l'ondata dei pettegolezzi, ecco il nostro Brigante
che, insieme a uno scrittore di professione, si mette a raccontare la propria
versione della vicenda.

Zoli, S. – Il Lavoro smobilita l’uomo

C'era una volta il lavoro... E ora? Negli ultimi due decenni, o poco più, il lavoro
ha subito uno stravolgimento che lascia smarriti. Era il pilastro centrale del
nostro mondo. Oltre alla sicurezza economica, sostanziava le nostre identità e i
nostri sogni, individuali e collettivi, e dava un forte senso di appartenenza a
un'azienda, a un progetto, a una società. Poi il lavoro si è "corrotto":
ristrutturazioni, informatizzazione, nuove tecnologie, delocalizzazioni,
soprattutto l'imporsi dell'ideologia del profitto - tanto, benedetto e subito -
hanno intaccato il valore portante del Novecento rendendolo "flessibile",
effimero, incerto. Mentre la globalizzazione dissotterra un nuovo antico
"lavoro": la schiavitù. L'autrice ripercorre queste tappe, anche con
testimonianze e interviste a studiosi, esplorando il senso di precarietà e
l'insicurezza che stanno invadendo i singoli e la società, e la paura che si
insinua: il sole tramonta davvero a Occidente?

Romano, G. – Mezzogiorno di cuoco. Montana: cinquant’anni di storia, di pubblicità, di
alimentazione italiana

La carne è un alimento centrale nella dieta alimentare. Attraverso un'azienda come
Montana, nata a Milano 55 anni fa, possiamo raccontare come siamo cambiati,
decennio dopo decennio. Quanta strada abbiamo fatto noi italiani da allora a oggi e
quanto ci hanno aiutato tecnologie e scoperte come il frigorifero e la conservazione
dei cibi? Mangiavamo poca carne nell'ultimo dopoguerra. Così poca che doveva
arrivarci dagli Stati Uniti in pacchi dono nei quali la scatoletta di corned beef era un
bene prezioso. Ma carne in scatola se ne produceva anche in Italia e Montana era
stata tra le prime imprese a farlo e a pubblicizzarlo. Col passare dei decenni l'Italia
sta meglio e la dieta si arricchisce. Anche Montana - che dall'inizio è stata e resterà
una storia esemplare d'imprenditoria italiana - rispecchia il cambiamento e Gringo
va in pensione: mangiare carne significa ormai offrire al consumatore una dieta
variata e accurata sotto il profilo salutistico.
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Sessi, F. – Il segreto di Barbiana. La storia di don Lorenzo Milani, sacerdote e maestro

Barbiana è ancora oggi com'era nel 1954 quando don Milani fu nominato parroco:
una chiesa, una casa colonica, la canonica, il cimitero e poi a distanza e isolate nei
boschi le ventitré case delle famiglie contadine. Da quel luogo sperduto tra i boschi
e le montagne del Mugello la sua fama e il suo modo di essere sacerdote e
maestro raggiunse molti angoli della terra e incuriosì i più raffinati intellettuali.
Eppure la sua "Ditta" (cosi don Lorenzo chiamava la Chiesa come gerarchla e come
comunità) non seppe capirlo e fece di tutto per isolarlo e mantenerlo nel più
stretto esilio. Come nacque e si sviluppò nel giovane Lorenzo la vocazione per il
sacerdozio? E come arrivò il giovane parroco, destinato alla chiesa di San Donato
di Calenzano a privilegiare la scuola serale popolare come mezzo per evangelizzare
il suo popolo di operai e contadini? Questo libro vuole essere di aiuto a superare i
molti ostacoli che si frappongono ancora oggi tra il sacerdozio di don Milani, la sua
testimonianza e la sua pratica di vita.

Odifreddi, P. – La via lattea

In Spagna e in Portogallo la galassia che gli antichi chiamavano Via Lattea si
chiama Cammino di Santiago, perché indica la via da est a ovest che porta al
luogo della supposta sepoltura dell'apostolo Giacomo (Iago in spagnolo, da cui
Sant'Iago). In una sorta di inversione, il Cammino di Santiago si chiama a sua
volta Via Lattea, per sottolineare la sua natura di via "sotto le stelle". La Via
Lattea è anche il titolo di un film di Luis Buñuel del 1969 che narra le avventure
di due pellegrini in cammino verso la tomba di San Giacomo, e i metaforici duelli
sulle questioni dottrinali che li accompagnano per tutto il percorso, fino alla
meta. In spirito programmaticamente buñueliano, il matematico ateo Piergiorgio
Odifreddi e il giornalista credente Sergio Valzania (e per un tratto lo storico
cattolico Franco Cardini) hanno affrontato il Cammino di Santiago de
Compostela tra il 24 aprile e il 26 maggio 2008, dando vita a continue e
quotidiane schermaglie verbali su Radio3. Le ripercorrono ora in questo libro:
schermaglie che, partendo dalla contrapposizione fra la natura e Dio, si

allargano a toccare non solo la scienza e la religione, ma anche l'etica, la filosofia, la storia e l'arte, per
approdare infine a una meditazione sulla vita tutta.

Mesnard, P. – Primo Levi. Una storia per immagini

Nel corso di questi ultimi anni, lo studioso francese Philippe Mesnard ha raccolto
in tutta l'Europa tra gli amici e i famigliari di Primo Levi una notevole mole di
fotografie che vanno dai primi momenti di vita dello scrittore torinese, ai ricordi di
scuola e di università, fino agli ultimi giorni di vita (morto suicida l'11 aprile del
1987). Si tratta di fotografie familiari, del tutto inedite, o di istantanee che
colgono Levi sul luogo di lavoro, durante una conferenza, o un raduno di ex
deportati; nel corso di una vacanza o legate a premi letterari, in Italia e
all'estero. Fotografie che segnano le tappe del progredire del suo lavoro di
scrittore e di testimone dell'Olocausto, fino a questo momento conosciute solo da
pochi intimi. Esse ci restituiscono un volto inedito e insieme profondamente ricco
di suggestioni e di emozioni di uno scrittore sempre schivo. Alternate a un
rigoroso studio biografico e a brani dei suoi scritti (tratti sia dalle opere letterarie
che da articoli o interviste edite e inedite), queste fotografie costituiscono un utile
complemento alla conoscenza e allo studio di Primo Levi scrittore e testimone
della tragedia degli ebrei nel corso della seconda guerra mondiale.
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Rampini, F.; De Benedetti, C.; Daveri, F. – Centomila punture di spillo. Come l’italia può tornare
a correre

In questi ultimi anni noi italiani sentiamo parlare del resto del mondo in due soli
modi. Per un verso i paesi stranieri vengono citati come modello positivo: il
mondo che ci circonda, fuori e dentro l'Europa, sembra fatto di nazioni in cui tutto
funziona alla perfezione, in cui i servizi sono efficienti ed economici, in cui lo
sviluppo è senza intoppi e in cui le prospettive per il futuro sono, per lo più, rosee.
E così apprendiamo, indignati, che in Spagna i treni sono efficienti, che in Francia i
servizi alla famiglia sono formidabili e che il resto della classe politica mondiale è
ben più all'altezza delle sfide di questo momento storico di quanto non sia la
nostra "casta". D'altro canto, il mondo sviluppato, e quello in via di sviluppo, è
dipinto come un luogo di aggressiva concorrenza, di paesi privi di regole e senza
scrupoli le cui merci ci stanno scorrettamente per invadere, mentre a noi non
resta altro che proteggerci nella speranza che questo momento di instabilità
mondiale finisca. Come Federico Rampini e Carlo De Benedetti ci mostrano in
questo libro, il "cielo sopra l'Italia" è molto più mosso e variegato di quanto questi

luoghi comuni siano in grado di dirci.

Ehrman, B. – Pietro, Paolo e Maria Maddalena. Storia e leggenda dei seguaci di Gesù

Che cosa ci dice il Nuovo Testamento dei tre più noti discepoli di Gesù Cristo?
Quali sono le leggende su di loro nate e diffuse nel corso dei secoli? Pietro fu
veramente crocifisso a testa in giù? Maria Maddalena era una prostituta? Paolo
era davvero calvo e con le gambe arcuate? In questo saggio, Bart D. Ehrman,
una delle massime autorità mondiali nel campo degli studi biblici, distingue
nettamente tra fatti e credenze, presentando con chiarezza ed efficacia i
complessi problemi storiografici che emergono dalla tradizione legata a questi
tre personaggi. Scopriamo, così, che non esiste alcuna fonte attendibile che
attesti che Maria Maddalena fosse una prostituta o che si sia unita in
matrimonio con Gesù Cristo. Allo stesso modo, non esiste nessuna prova
sicura sulla forma del martirio di Pietro né sull'aspetto fisico e sulle presunte
capacità soprannaturali di Paolo che, secondo Ehrman, sono il frutto di
leggende volte ad accrescere il valore della predicazione del santo.

Thompson, C. – Genitori che amano troppo.E figli che non riescono a crescere

"Non è possibile amare troppo i propri figli". È un'affermazione che ci appare
evidente, ma che fino a pochi decenni fa molti genitori avrebbero trovato strana:
il rapporto tra adulti e bambini, che è oggi quasi esclusivamente uno scambio di
affetto, tenerezza, supporto e vicinanza, è stato per molto tempo basato solo
sull'autorità, sul dovere e sulle regole. E se è pacifico che un'educazione
armoniosa deve lasciare spazio ai sentimenti, è anche vero che questi sentimenti
non possono essere sempre e solo positivi: un bambino ha bisogno di vivere
anche momenti di ribellione e di odio per costruire la propria autonomia
psicologica, e gli adulti devono essere in grado di riconoscere la forte
ambivalenza dei propri stati emotivi più profondi. Secondo la psicoterapeuta
Caroline Thompson, si è verificata un'inversione di ruoli per cui non sono più i
genitori a guidare i figli, ma sono i figli a dover sostenere i genitori smarriti,
vittime di angoscia di separazione. E più i genitori sono angosciati, più i figli sono
sommersi dal senso di colpa e oscillano tra sottomissione e ribellione, senza
riuscire a trovare la via dell'indipendenza. Il figlio è sovrano, ma è un sovrano

prigioniero del suo regno.
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Capanna, M. – Lettera a mio figlio sul sessantotto

Con "Formidabili quegli anni", Mario Capanna ricostruì il film delle vicende che
hanno cambiato la storia d'Italia e del mondo. Questo libro è il ragionamento sui
fatti di allora e quelli attuali. Rispondendo alle domande di un figlio adolescente,
Capanna cerca di spiegare: è servito il Sessantotto? Contro cosa e per cosa si
lottava? La globalizzazione, oggi, sta risucchiando tutto? Perché molti giovani
non si interessano di politica? Con passione e chiarezza, Capanna va al cuore dei
grandi temi: la responsabilità, l'impegno, la solidarietà, il rapporto genitori-figli.

Abbott, E. – Storia della castità. Dalle vestali a Elisabetta prima…

Cosa hanno in comune Giovanna d'Arco, Elisabetta I di Inghilterra, Newton e
Lewis Carroll? Tutti quanti, per motivi differenti, in epoche e società molto
lontane fra loro e con risultati eterogenei, hanno praticato, temporaneamente o
per l'intera vita, la castità. Nel mondo moderno, in cui il sesso è riconosciuto
come una forza fondamentale dell'agire umano ed è perciò sfruttato e
commercializzato in mille modi diversi, può sembrare che l'unica ragione per
astenersi dai piaceri della carne sia la religione. Secondo Elizabeth Abbott,
invece, le cose non stanno affatto in questi termini: la castità non è
semplicemente un'imposizione teologica contraria alla natura umana, ma un
fenomeno storico-sociale che si è manifestato in tutte le culture e in tutte le
varianti. Dalle vergini vestali dell'antica Roma agli atleti dei nostri giorni, dalla
castità obbligata dei carcerati alla castrazione degli eunuchi. La castità, sostiene
la Abbott, non è in sé né un valore né un disvalore, ma ha sempre rappresentato
il duplice e ambivalente aspetto di rinuncia intenzionale o privazione subita,
mezzo di emancipazione o strumento di coercizione.

Grayling A. C. – Scelta di Ercole. Come condurre una buona vita

Nella tradizione occidentale l'indagine sulla morale affonda le sue radici nella
riflessione socratica, in particolare nella domanda che il filosofo ateniese
poneva ai suoi concittadini: come si dovrebbe vivere? Nel corso dei secoli il
dibattito si è polarizzato intorno all'alternativa tra "bella vita" e "buona vita",
dicotomia incarnata dal mito di Èrcole e dalla scelta che l'eroe deve compiere
tra Piacere e Dovere. Ma tale antitesi, secondo A.C. Grayling, è solo
apparente, frutto di una distorsione alimentata dalla fede religiosa, soprattutto
dal cristianesimo, e più in generale dall'approccio morale coercitivo che
mortifica l'individuo. In realtà una buona vita, quella che ciascuno di noi
auspica per sé, non può e non deve fuggire la bellezza, il piacere e
l'appagamento. Si tratta allora, secondo Grayling, di adottare un approccio
laico e umanistico che consenta a ogni individuo di costruire la propria buona
vita, nel duplice significato di "vita preziosa (che ha un valore reale per chi la
vive) e vita piacevole (caratterizzata da affetto, risate, conquiste e bellezza)".
E tuttavia non si può vivere al meglio senza un appropriato contesto sociale e
politico. Di qui, l'esigenza di affrontare anche temi e problemi centrali nel

mondo contemporaneo: il sesso, la famiglia, l'educazione, il ruolo della scienza, la malattia e la "buona
morte", così come i rapporti internazionali, la guerra e i suoi crimini, i limiti della tolleranza.
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Corigliano, P. – Un lavoro soprannaturale. La mia vita nell’opus dei

Sono passati ottant'anni dall'ottobre 1928 in cui un giovane prete spagnolo,
Josemaría Escrivá de Balaguer, fondò l'Opus Dei. Nonostante la grande forza
vitale e i riconoscimenti che ha avuto in questi anni (come la canonizzazione del
fondatore nel 2002 da parte di papa Giovanni Paolo II), e forse proprio a causa
del successo riscontrato presso persone di ogni paese e di ogni ceto sociale,
ancora oggi l'Opera è considerata con sospetto da molti. Sono centinaia gli
articoli di giornale e i libri scritti per dimostrare che la prelatura fondata da san
Josmaría sia una specie di società clandestina, ricchissima e potentissima,
custode di segreti terribili e in grado di influenzare in maniera occulta il corso
della politica e della storia. Pippo Corigliano, da quarant'anni portavoce dell'Opus
Dei in Italia, conosce meglio di ogni altro la difficoltà di presentare il messaggio di
san José Maria al mondo dei media di oggi: "è evidente che la cultura dominante
tollera tutto ma guarda con freddezza chi ha fede in Dio. È altrettanto evidente

che l'Opus Dei parla di fede, una fede operativa, proprio quella che - è il caso di dirlo ha una cattiva
stampa. La cultura dominante e il messaggio dell'Opus Dei non sono quindi fatti per capirsi subito. Se poi
pensiamo al sistema mediatico così com'è, appare evidente che colui che ha il compito di gettare un
ponte fra queste due posizioni diventa un personaggio interessante".

Lemoine, P. – Annoiarsi, che felicità!

Basta con la superattività del mercoledì, pietà per le mamme e i papà che
corrono tutto il giorno portando i figli all'allenamento di calcio, al corso di danza,
in piscina o a ripetizione. Basta con gli impegni culturali obbligati e mai
sopportati, basta con i divertimenti a tema, viva le vacanze in panciolle.
Lasciateci sbadigliare in santa pace! Attenzione, la noia è indispensabile alla
nostra sanità mentale, a forza di rifuggirla potremmo trasformarci in robot che
oscillano senza sosta dalla frenesia alla depressione.

Moore, M. – Chiedilo a Mike! Consigli al nuovo presidente degli stati uniti

Michael Moore affronta un argomento guanto mai spinoso e di enorme attualità:
cosa cavolo significa la democrazia oggi? Naturalmente si tratta di un'opera
nella quale fatti e humour, prese in gira e denunce, analisi e racconto si
mescolano. Molte sono le domande che il nostro Mike si pone: Perché dovrei
votare? Perché la campagna presidenziale dura più a lungo di una telenovela?
Perché adesso tutti sono contro la guerra? (Non è che la stiamo perdendo?) e
altri inquietanti interrogativi. Ma come tutti i grandi uomini di stato Mike non si
limita a fare domande, ma mostra di essere abile a fare quello che ogni politico
che si rispetti sa fare meglio: promesse. Ecco una stringata rassegna di alcune
delle cose che si impegnerebbe a fare se fosse lui a diventare il presidente degli
USA: proibire le bibite troppo zuccherate, sconfiggere Al Qaeda, accogliere
amichevolmente gli immigrati, garantire la TV a pagamento gratis per tutti,
arrestare chiunque si arricchisca con il business dell'assistenza sanitaria.
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Giusto, E. – Giro d’Europa con 30 euro. Low cost, istruzioni per l’uso

II libro racconta e spiega la rivoluzione sociale, economica e geografica
scatenata dalle compagnie a basso costo in Europa. Un "reportage d'autore", un
"saggio", un "romanzo d'investigazione", un viaggio profondamente informativo,
critico e divertente per fotografare il fenomeno low cost. Lo sguardo scorre tra
gli ingranaggi delle aerolinee low cost, tra le esperienze dei viaggiatori,
insinuandosi nella "misteriosa" logica dei voli a pochi euro e mostrando un
ritratto dei personaggi più importanti della trentennale storia del settore, con le
interviste ai principali protagonisti. Il lettore scopre nel corso del libro tutti i
segreti del "teorema low cost" e "tutto ciò che non va" nel cinismo di questo
modello economico.

Sim, S. – Manifesto per il silenzio

"Fuggite il rumore e l'inquinamento." Così recita la gran parte delle pubblicità
che magnifica la vita delle città satellite che sempre più numerose sorgono nei
pressi delle grandi metropoli. Dapprima in Inghilterra, poi negli Stati Uniti, la
realtà dei suburbs sembra attecchire con forza anche in Italia. Le ragioni che
spingono verso questa scelta abitativa sembrano quindi essere radicate in una
percezione ormai diffìcile da contestare: le città sono sempre più invivibili. E non
solo per l'insicurezza sociale, l'inquinamento, il traffico, ma anche per il rumore e
l'inquinamento acustico. Al contrario, il silenzio ha da sempre giocato un ruolo
importante nel plasmare la storia e i momenti più salienti della creatività umana.
E noi tutti abbiamo bisogno di più silenzio. Non solamente nei mesi estivi,
quando le finestre sono spalancate alla ricerca di un po' di refrigerio e i rumori
molesti della città invadono incontenibili la nostra privacy. Ne abbiamo bisogno
sempre, perché la capacità di pensare, creare, riflettere dipende dalla nostra
possibilità di accesso regolare al silenzio.

Ellis, H. – Pianeta pollo. La triste storia del pennuto sul tuo piatto

"Pianeta pollo" è un libro curioso, originale e molto inquietante; il documento
che svela la vera storia del volatile che mangiamo (e torturiamo) di più in
assoluto e dell'assurdo ciclo di orrori cui è costretto prima di diventare cibo.
Hattie Ellis ricostruisce storie del quotidiano, le lega a quelle della grande
cronaca, traccia l'evoluzione delle tecniche di allevamento dei polli e, in
parallelo, racconta la realtà a tinte fosche e grottesche delle grandi industrie
alimentari. Una serie di scandali che, oltre a impressionare e disgustare, creano
drammatiche preoccupazioni per la nostra salute. Ma la Ellis fa di più e si rivolge
anche agli amanti del pollo sparsi in tutto il mondo, dall'India alla Provenza, e ai
pionieri che stanno cercando di riportare polli genuini sulle nostre tavole.
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Tumminelli, R. – Passate col rosso

"Il sessantotto viene generalmente interpretato come un evento da trattare in
blocco, senza nascita, senza sviluppo, un'entità che improvvisamente nasce,
disturba e zac, ecco gli anni di piombo, il riflusso, la morte. Lasciando in eredità la
sinistra antagonista. No, non è andata così." È questo il cuore dell'interpretazione
che l'autore offre del Sessantotto, un totem magari affascinante ma
"incomprensibile" se non inteso quale culmine spettacolare di una mutazione
sociale che occupa il ventennio 1957-1977. Per restituire l'autentica temperie di
quell'epoca, per calare il lettore nel magma emotivo degli eventi luttuosi,
ricostruire la fisionomia di idee e persone, e i radicali cambiamenti di mentalità,
Tumminelli sceglie la combinazione di tre livelli di scrittura che corrispondono alle
tre parti in cui il libro si articola: un saggio storico-politico, la finzione letteraria dei
suoi racconti, la testimonianza di tanti protagonisti. "Sono padre e figlio di quegli
anni, allora ho iniziato la mia appassionata e dura militanza politica. Sono convinto
di aver dato un contributo alla costruzione di quella rivoluzione culturale che ha

tirato fuori il nostro Paese dal modello ottocentesco per proiettarlo in una moderna democrazia. La mia
impostazione interpretativa è esplicitamente e totalmente di parte, quegli anni hanno cambiato la
mentalità degli italiani, non meno della Resistenza e della nostra Costituzione."

Chiaberge, R. – Variabile Dio. In cosa credono gli scienziati

Un dialogo in forma narrativa tra due autorevoli astrofisici americani, uno
cattolico e gesuita, George Coyne, e l'altro ebreo tendenzialmente agnostico,
Arno Penzias. I due, stimolati e incalzati dalle domande di un giornalista italiano,
Riccardo Chiaberge, discutono, anche in chiave storica, i rapporti spesso
conflittuali tra scienza e fede, dal caso Galileo a Darwin fino al dibattito attuale.
Pur nella differenza delle rispettive visioni del mondo, i due interlocutori
concordano sulla necessità di avviare un confronto civile che superi i risorgenti
steccati tra laici e credenti e le tentazioni fondamentaliste di segno opposto
intorno a questioni cruciali come le origini dell'universo e l'evoluzione della vita
sulla terra.

Yunus, M. – Un mondo senza povertà

Con "Il banchiere dei poveri" ha raccontato la storia straordinaria della
fondazione della Grameen Bank e ha mostrato come il sistema del microcredito
sia capace di sottrarre milioni di persone alla miseria e allo sfruttamento. Da
allora ha esteso il raggio d'azione di Grameen dal campo strettamente finanziario
a quelli dell'alimentazione, dell'educazione, dell'assistenza sanitaria, delle
telecomunicazioni. Oggi il premio Nobel per la pace Muhammad Yunus è pronto
per una nuova sfida: proporre quell'esperienza come un modello e un punto di
riferimento per riuscire finalmente a estirpare la piaga della povertà mondiale. La
sfida si può vincere, secondo Yunus, con lo sviluppo e la diffusione del "business
sociale": un nuovo tipo di attività economica che ha di mira la realizzazione di
obiettivi sociali anziché la massimizzazione del profitto. Una forma di iniziativa
economica capace di attivare le dinamiche migliori del libero mercato,
conciliandole però con l'aspirazione a un mondo più umano, più giusto, più pulito.
Sembra un sogno a occhi aperti. Ma è un sogno che ha aiutato il Bangladesh
quasi a dimezzare il suo tasso di povertà in poco più di trent'anni. E che comincia

a coinvolgere multinazionali, fondazioni, banche, singoli imprenditori, organizzazioni no profit in ogni
parte del mondo.
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Manganelli, G. – Vita di Samuel Johnson

Marcel Schwob ha scritto che se Boswell fosse riuscito a concentrare in dieci
pagine la sua monumentale "Vita di Samuel Johnson", avrebbe dato alla luce
l'opera d'arte tanto attesa. Quasi raccogliendo la sfida, Giorgio Manganelli scrisse
nel 1961 questo trattatello, che rappresenta una 'biografia sintetica' e insieme un
ritratto collettivo dove - sullo sfondo di una Londra torva e sordida, ma amatissima
- accanto a Johnson figurano i suoi più cari amici: Richard Savage, scrittore fallito,
sregolato e ribaldo, Topham Beauclerk, ilare e irresponsabile libertino, e
naturalmente James Boswell, autore di un "calco letterario fedele fino alla
allucinazione" del modo di essere del Dottore. Uomini dalla prensile passionalità,
capaci di offrirgli un'immagine già vissuta e intellettualizzabile dell'esistenza:
l'ideale per lui, che ambiva a essere "esperto e incorrotto". Ma il Johnson di
Manganelli è ancora di più: il primo eroe di una civiltà di massa, un divo ammirato
e amato per il fatto stesso di esistere, di conglomerare con la sua bizzarria e la sua
sarcastica conversazione ascoltatori e spettatori. Ed è, anche, un perturbante alter
ego, soprattutto laddove di Johnson appare nel lato più segreto: la malinconia,

l'ipocondria, l'infelicità, fieramente combattute con il lavoro, con "i doveri dell'intelligenza, presidio della
chiarezza interiore e dunque della moralità".

Romano, B. – Misto Europa. Immigrati e nuove società: un viaggio nel vecchio continente

Un reportage su come l'Europa sta cambiando a causa della sua popolazione
immigrata. I protagonisti non sono gli immigrati, ma gli europei dell'Ovest,
ovvero noi. L'autore non racconta degli sbarchi a Lampedusa o in Spagna, né dei
ghetti francesi e del terrorismo islamico in Gran Bretagna. Beda Romano è
andato in giro per l'Europa per raccogliere sul campo testimonianze vive e
originali. E attraverso resoconti vivissimi da Francia, Irlanda, Germania, Italia,
Spagna, Olanda, Belgio, Gran Bretagna e Lussemburgo, ci racconta come stiamo
cambiando noi nei mondo della scuola, della cultura, della nazionalità, della
demografia, dell'economia, della finanza, della cucina e dei trasporti. La sua tesi
è del tutto controcorrente rispetto alle informazioni riportate ogni giorno dai
media. Le trasformazioni legate alla forte immigrazione di questi anni non sono
affatto un pericolo per la nostra identità, ma viceversa sono di per sé molto
positive, in quanto rimettono in discussione molte delle nostre certezze e
rappresentano uno scossone salutare al nostro immobilismo.

Caruso, A. – Da cosa nasce cosa. Storia della mafia dal 1943 a oggi

La storia criminale di Cosa Nostra compresa tra il primo assassinio compiuto da
Salvatore Giuliano e la cattura di Bernardo Provenzano costituisce l'eredità più
pesante trasmessa dal Novecento al nostro Paese. Ripercorrendo più di mezzo
secolo di storia italiana, con l'ausilio di una sterminata letteratura - libri, verbali
d'interrogatorio, atti processuali, relazioni delle Commissioni Antimafia,
informative e rapporti di questure, prefetture, carabinieri - e la collaborazione di
cento siciliani che hanno raccontato l'episodio di cui sono stati testimoni, Alfio
Caruso ci restituisce, per la prima volta, la narrazione pura e semplice di
un'impresa criminale, con i suoi "padri fondatori", le sue fazioni, le sue alleanze.
Dall'ingresso dei villalbesi di "don Calò" Vizzini nella Dc del 1945 al primo eccidio
di carabinieri a opera della "banda dei niscemesi"; dal ruolo avuto da Pisciotta e
Leggio nella morte di Giuliano all'anno orribile (il 1979) con i delitti irrisolti ma
tra loro collegati di Ambrosoli, Boris Giuliano, Terranova, Caruso ci svela la
storia di un'associazione segreta che non ha mai avuto né "codici" né "uomini
d'onore", ma ha sempre e soltanto inseguito l'arricchimento smodato dei suoi
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affiliati

Scholem, G. – Walter Benjamin. Storia di un’amicizia

Sarebbe difficile trovare, in tutto il Novecento, un rapporto intellettuale così alto,
complesso e a volte drammatico come quello fra Scholem e Benjamin. In questo
libro Scholem è riuscito a raccontarlo come "storia di un'amicizia", una storia che
permette di accedere agli aspetti più segreti di Benjamin, che fa assistere al
delinearsi delle sue idee e delle sue opere - a volte rimaste allo stato di abbozzo
- nelle parole di un testimone lucido, partecipe, ma al tempo stesso radicalmente
diverso e capace anche di opporsi duramente all'amico.

Hodges, A. – Il curioso dei numeri

Li diamo tranquillamente per scontati, sono quelli che mettono meno ansia, quelli
che usiamo tutti i giorni, quelli che maneggiamo per passare il tempo tentando di
risolvere un sudoku. Anche per chi è meno amico della matematica, i numeri da 1
a 9 non rappresentano una minaccia: e nessuno sospetta l'incredibile ricchezza di
scoperte, idee, sogni e storie che ciascuno di loro è in grado di regalare. Andrew
Hodges, matematico e divulgatore, oltre che appassionato risolutore di sudoku,
ha deciso di rivelare ai lettori curiosi l'universo affascinante che si nasconde dietro
i primi nove numeri naturali: dalle stranezze dei numeri primi alla struttura del
Dna, dalle geometriche proporzioni nascoste nel ritmo e nell'armonia musicale
alla teoria della relatività, ogni aspetto della realtà fisica, ma anche dell'arte e
della cultura può essere collegato direttamente ai mattoni basilari della
matematica, i primi nove numeri naturali. Un capitolo per ogni numero, e si
dipana l'intricato gomitolo di tutta la scienza, la filosofia, l'attualità che dipendono
dalle prime nove cifre della matematica. E ciascuna di queste nove riflessioni
diventa un'avventura in cui si passa dall'astronomia alla letteratura, dalla

meccanica quantistica alla moda, dalla termodinamica alla musica. Senza dimenticare i matematici
babilonesi, i sapori dei quark, i numeri triangolari, la "Messa in Si minore" di Bach, e una stravagante
ricetta per colazione a base di potenze.

Perissich, R. – L’Unione europea. Una storia non autorizzata

L'Unione Europea è considerata la più grande innovazione politica della seconda
metà del secolo scorso: ha consolidato la pace fra paesi che si erano dilaniati in
numerose e sanguinose guerre, ha contribuito in modo determinante al progresso
economico del continente. Passando, in cinquant'anni, da sei a ventisette paesi,
ha dimostrato un'incredibile forza di attrazione. Tuttavia, oggi sembra essersi
arenata. Soprattutto, dopo i successi nel campo dell'integrazione economica,
l'Europa stenta a trovare la strada dell'unione politica. Non bisognerebbe forse
chiedersi se l'integrazione, com'è stata concepita, sia stata figlia di un mondo che
non esiste più, dopo la fine della guerra fredda e la globalizzazione? Per chi
invece, come l'autore, ritiene che l'integrazione debba essere proseguita, non
bisogna accettare il fatto che nuovi progressi potranno essere realizzati solo da
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un numero più limitato di paesi, aspettando eventualmente che altri si aggreghino più tardi?

Petacco, A. – La strana guerra.1939-1940 quando Hitler e Stalin erano alleati e Mussolini stava
a guardare

Al principio la definirono "strana guerra". Era cominciata il 1° settembre 1939,
dopo che Francia e Inghilterra avevano aperto le ostilità contro la Germania,
impadronitasi di mezza Polonia, non contro l'URSS, che si era presa l'altra metà.
L'esercito francese, considerato il più forte del mondo, cui si era aggiunto il corpo
di spedizioni britannico, era schierato dietro la linea Maginot (anch'essa la più
forte del mondo). Quello tedesco, molto più debole poiché il grosso era impegnato
in Polonia, stava dietro la linea Sigfrido. Ma per mesi non si sparò un solo colpo:
entrambi gli schieramenti facevano il possibile per non irritare il nemico.
Evidentemente aspettavano qualcosa. Ma cosa? A dicembre il cannone cominciò a
tuonare, ma molto più lontano, nel profondo Nord: era scoppiato il conflitto russo-
finnico, che si rivelò subito una guerra "vera". Tutti i corrispondenti accorsero in
quelle gelide terre, e per qualche tempo si ebbe l'impressione che il destino del

mondo fosse in gioco lassù e non lungo la linea Maginot. Accadde cosi che gli occidentali fecero più sforzi
per salvare la Finlandia che non l'alleata Polonia. Anche l'Italia, con grande dispetto di Hitler si unì alla
crociata antibolscevica. Cosa stava dunque accadendo? Erano diventati tutti pazzi? Arrigo Petacco torna a
occuparsi di storia contemporanea in un saggio che svela come in quei mesi in molti ambienti politici ed
economici occidentali il nemico da battere era Stalin, e non Hitler.

Weil, S. – Attesa di Dio

"Simone Weil ha convertito molti non cattolici, ha deconvertito molti cattolici": è
sufficiente questa affermazione di un noto teologo per testimoniare quale
rivoluzionario valore abbia assunto, nel Novecento, un pensiero che si dipana in
una piccola costellazione di "libri duri e puri come diamanti, dal lento ritmo
incantatorio, dal francese sublime" (secondo le parole di Costina Campo). Una
costellazione al centro della quale si colloca "Attesa di Dio", raccolta di scritti -
composti fra l'autunno del 1941 e la primavera del 1942 - apparsa postuma nel
1949 per le cure di Joseph-Marie Perrin, l'affabile padre domenicano che fu
amico, confidente e destinatario delle sei lettere che, dettate da un ineludibile
"bisogno di verità", costituiscono parte essenziale dell'opera.

Galzigna, M. – Foucault, Oggi

Nel ventennale della morte di Michel Foucault, in Italia e nel mondo si sono
moltiplicati i convegni, i dibattiti, gli incontri. Il filosofo francese è stato per così
dire canonizzato, trasformando il suo pensiero critico e vivo in storia
commemorativa e celebrativa. Anche questa raccolta ha avuto origine da un
incontro, tenutosi a Venezia nel 2004, ma la sua ambizione è di tornare, a partire
da Foucault, al lavoro critico del pensiero su se stesso, all'esercizio pieno della
filosofia. Per questo, nel libro, oltre agli interventi più significativi del convegno di
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Venezia, sono stati inseriti alcuni saggi scritti appositamente per questa raccolta, quali quelli di Pier Aldo
Rovatti, Judith Revel e Roberto Esposito. Una raccolta, dunque, che muove agevolmente dai temi cari agli
studi foucaultiani (psichiatria, governamentalità, estetica dell'esistenza) al piano di una riflessione
sull'attualità della politica e sui suoi concreti dilemmi.

Germani, G. – Tiziano Terzani. La rivoluzione dentro di noi

Come i "commentari" accompagnano in Oriente i testi dell'antica saggezza
spirituale, Gloria Germani, indologa, accompagna in questo libro i testi di Tiziano
Terzani, inserendone l'incessante ricerca volta a dare un senso alle cose e alla vita
in una prospettiva storica e filosofica di ampio respiro. Facendo dialogare saperi
spesso a torto considerati in antitesi, come il pensiero orientale da un lato e la
tradizione mistico-filosofica occidentale dall'altro, l'autrice mostra come l'anelito a
una non violenza che abbracci anche il rapporto tra uomo e natura sia l'unica strada
percorribile. Solo liberandoci dai dettami imposti dal nostro modo di vedere le cose e
rinunciando a ogni conflittualità può avvenire quella lenta, silenziosa ma inesorabile
rivoluzione ulteriore che Terzani ha perseguito e infine realizzato. L'auspicio di
Tiziano-Anam, "il Senzanome", a osservare questo nostro mondo come dall'alto di
una montagna, con la distanza necessaria per comprenderlo e riscoprirne l'intima
bellezza, è quindi un invito reale e concreto per provare a cambiarlo veramente.
Grazie all'unica rivoluzione possibile: quella che decidiamo di far avvenire dentro di

noi.

Bogdanov, G. – Prima del big bang. L’origine dell’universo

Cosa c'era prima del Big Bang? E a cosa somigliavano lo spazio e il tempo prima
che tutto avesse inizio? Dall'inizio del XX secolo i teorici - da Planck a Einstein a
Hawking - non smettono di riflettere su tali domande e sulle eventuali risposte. Ed
è proprio il grande romanzo dell'origine assoluta che Igor e Grichka Bogdanov
hanno cominciato a esplorare a loro volta, in questo libro dotto ma serenamente
divulgativo. Per la prima volta tracciano anche, a partire dalle scoperte più recenti
e basandosi su ricerche originali, diverse ipotesi destinate ad avere grande
risonanza: l'universo prima del Big Bang era forse già un complesso
d'informazioni? E non potrebbe esserci, all'origine di quest'universo, un «codice
cosmologico» come esiste, per i viventi, un codice genetico?


